
Registrazione Tribunale di Bologna n. 5469 del 31/03/1997 | Direzione, Redazione e Amministrazione Tel. 051 6059278 
www.comune.castenaso.bo.it | comunicazione@comune.castenaso.bo.it |comune.castenaso@cert.provincia.bo.it  |Direttore responsabile: 
Francesco Costanzini |Coordinamento realizzazione stampa e grafica, distribuzione: Ditta MarketinG-E di Galletti Elisabetta 
Progetto grafico:  Kitchen | Impaginazione: Vulcanica.net | Raccolta sponsor e pubblicità: Ditta MarketinG-E di Galletti Elisabetta Via Setti 
1820, San Pietro in Casale (Bo) Tel. 335 7056105 |info@marketing-e.it | www.marketing-e.it | f marketing-e | Tiratura: 7700 copie | Chiuso in 
tipografia il 03/04/2026 | Disclaimer: In alcuni casi le immagini contenute nella rivista potrebbero essere state realizzate tramite strumenti di 
Intelligenza Artificiale generativa | Realizzato e stampato senza oneri per il Comune.

Iscriviti alla newsletter su comune.castenaso.bo.it  comunedicastenaso

Anno XXXIII | N° 02 | Aprile 2026

Periodico del Consiglio Comunale di Castenaso

12
10 ANNI DI PIEDIBUS
Camminare insieme per vivere il 
cambiamento

22
RIFIUTI: COME CONFERIRE
Le regole da rispettare 

25
LEGALITÀ E PARTECIPAZIONE
Un marzo tra diritti, 
consapevolezza e impegno della 
comunità



Sognando... TendaggiSognando... Tendaggi
dal 1999dal 1999

Sono la nostra realtà!!!
BIOCLIMATICHE PREGOLATI

 VETRATE PANORAMICHE ZANZARIERE
TENDE DA SOLE TAPPARELLE

TAPEZZERIE TENDE D’ARREDO   

Tel 051.767836 - info@sognandotendaggi.it
Via San Donato 67/A-B, 40057 Quarto Inferiore- Granarolo E. (BO)

www.sognandotendaggi.it - seguici su 

I vostri Sogni...

35

      OROLOGERIA         OTTICA

  OREFICERIA        COMPRO ORO

  FOTOTESSERE       RIPARAZIONI

Via Riccardina, 110 - Mezzolara (BO) 
Tel. 051 805209 - Cell. 348 2227696 - soverinimezzolara.com

SEMPRE APERTI  ORE 9.00-13.00  E  15.30-19.30



EDITORIALE

castrum nasicæ | aprile 2026	 3

L
a nuova scuola media di 
Castenaso è un’opera im-
portante e attesa da anni, 
che accompagna da tempo il 
dibattito pubblico e l’attenzio-
ne della comunità. Proprio per 
questo è importante continua-

re a fare il punto con chiarezza sul per-
corso compiuto fin qui e sui passaggi 
necessari per andare avanti.
Il progetto ha attraversato una fase 
lunga e complessa. Dopo l’avvio 
dell’intervento e l’affidamento dei la-
vori, il cantiere ha incontrato difficol-
tà che hanno rallentato il percorso ed 
è stato necessario risolvere il contratto 
per grave inadempimento dell’impresa 
che si era aggiudicata l’appalto dell’o-
pera. Abbiamo quindi dovuto riavviare 
il percorso amministrativo e contrat-
tuale per poter affidare il cantiere ad 
una nuova impresa e rimettere in moto 
la realizzazione di un’opera strategica 
per il nostro paese.
A incidere in modo significativo è stato 

anche, come accaduto in molti cantieri 
pubblici in tutta Italia, il forte au-
mento dei costi delle materie prime 
e dell’energia. Questo ha comportato 
un incremento dei costi dell’intervento 
e ha reso necessario un approfondito 
lavoro tecnico e amministrativo per 
ridefinire il quadro economico e indivi-
duare le soluzioni utili a consentire la 
prosecuzione dei lavori.
In questo contesto si inserisce il 
passaggio approvato dal Consiglio 
comunale il 5 marzo, con una ma-
novra finanziaria aggiuntiva pensata 
proprio per garantire la copertura de-
gli extracosti e permettere al progetto 
di proseguire. La misura prevede un 
nuovo mutuo e alcuni adeguamen-
ti fiscali, con un obiettivo preciso: 
reperire le risorse necessarie per far 
ripartire il cantiere e accompagnare 
l’opera verso il completamento.
Abbiamo scelto di assumerci una 
responsabilità chiara: fare tutto il 
necessario per completare un’o-

pera attesa da tempo dalla nostra 
comunità. La manovra approvata 
va in questa direzione: creare le 
condizioni per far ripartire i lavori 
e arrivare al completamento della 
nuova scuola.
La nuova scuola media non rappre-
senta soltanto un cantiere da portare 
a termine. È un investimento che 
riguarda tutta Castenaso, perché 
parla di spazi educativi, di servizi, di 
qualità della vita e di futuro. Per que-
sto l’impegno dell’Amministrazione è 
quello di accompagnare passo dopo 
passo questa nuova fase, continuando 
a condividere gli aggiornamenti più 
importanti con trasparenza e atten-
zione.
Su un tema così rilevante è necessario 
che si comprenda bene il senso delle 
scelte compiute: dare a Castenaso 
la scuola di cui ha bisogno, portando 
avanti con responsabilità un’opera 
pubblica attesa da anni.

Nuova scuola media, il punto sui lavori
Carlo Gubellini

Sindaco di Castenaso
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Gruppi Accompagnati
24 Maggio | Tra i segreti del prosciutto e del formaggio 

14 Giugno | Borghetto sul Mincio e Parco Sigurtà 
13-16 Settembre | Tour di Malta 
1-4 Ottobre | Ciociaria 
14-27 Novembre | Cina 
5-8 Dicembre | Alsazia: Colmar, Strasburgo, Riquewihr 
13 Dicembre | Mercatino di Natale Grazzano Visconti 
                                    e Castello di Rivalta 

calendario 2026

Via Nasica 17, Castenaso (BO) - 051 056 1509
aureaviaggi.castenaso@gmail.com - p.iva 04328991205

Strada facendo: Il collegamento 
della Lungosavena, a che punto 
siamo 
Il Comune ha avviato un percorso di informazione dedica-
to al progetto del nuovo Lotto 2bis della Lungosavena, e 
ai relativi interventi sulla linea ferroviaria Bologna–Por-
tomaggiore. Un passaggio importante di questo per-
corso è stato l’incontro pubblico del 9 febbraio al Centro 
Sociale L’Airone, molto partecipato, con rappresentanti 
della Regione, di Ferrovie Emilia-Romagna e dell’Ammi-
nistrazione comunale, e uno spazio finale per domande e 
confronto con la cittadinanza. 
Durante la serata è stato ricostruito come il progetto 
si sia evoluto fino alla soluzione attuale, che integra gli 
interventi ferroviari con quelli sulla viabilità. Gli obiettivi 
condivisi sono cinque: semplificare il tracciato, ridurre 
le interferenze, migliorare la manutenzione, ricucire 
parti di territorio oggi divise dalla ferrovia e superare il 
tema dei passaggi a livello.
Sul fronte ferroviario, il primo cambiamento riguarda 
il servizio: dal 1° febbraio 2026 sono in vigore modifi-
che temporanee sulla Bologna–Portomaggiore. Durante 
i lavori, il servizio ferroviario è attivo solo sulla tratta 
Budrio–Portomaggiore; tra Bologna e Budrio i treni sono 
sostituiti da bus dedicati, per garantire la continuità dei 
collegamenti con Bologna e Castenaso.
Per quanto riguarda la viabilità, nel corso dell’incontro 
sono stati illustrati, a livello generale, gli elementi prin-
cipali dell’intervento stradale: nuove rotatorie, il pro-
lungamento di via Verdi e una nuova strada parallela 
alla ferrovia. È stato inoltre ricordato che la chiusura 
dei passaggi a livello di via Pederzana e via Tosarelli 
saranno effettivi soltanto una volta concluse tutte le 
opere stradali volte a migliorare la viabilità.
Il tema del traffico è uno dei più sentiti: le nuove infra-
strutture sono pensate per rendere più ordinati gli accessi 
e i percorsi, con l’obiettivo di migliorare la sicurezza e 
la fluidità della circolazione e di rendere Castenaso più 
accessibile nei collegamenti con Bologna e con il territo-
rio. Sono in corso di elaborazione anche nuove valutazio-
ni sui flussi di traffico che potranno integrare quanto ad 

oggi definito nell’ottica di un reale miglioramento e senza 
preclusioni.
Quanto ai tempi, il cronoprogramma descrive un percor-
so articolato: una fase di attività legate ai lavori ferro-
viari e alle procedure necessarie, che sono già iniziate e 
dovranno concludersi nella primavera del 2027, e una fase 
dedicata ai lavori stradali e al collaudo, che proseguiranno 
in seguito alla riapertura della tratta Bologna-Portomag-
giore e fino al 2028. 
Gli aggiornamenti ufficiali saranno pubblicati periodica-
mente sul sito del Comune e sui suoi canali informativi, 
con l’obiettivo di mantenere informazioni chiare, verifica-
bili e utili per la vita di tutti i giorni.
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Nel disegno sono state utilizzate le seguenti unità di misura

Per le lunghezze nelle planimetrie e nei profili, METRI (se non diversamente specificato);
Per le lunghezze delle carpenterie e delle armature delle opere in c.a., CENTIMETRI (se non diversamente specificato);
Per le lunghezze delle opere metalliche, MILLIMETRI (se non diversamente specificato);
Per le quote altimetriche, METRI SUL LIVELLO DEL MARE (se non diversamente specificato);
Per gli angoli nei tracciamenti stradali,GRADI CENTESIMALI (se non diversamente specificato);
Per gli angoli nelle opere d'arte, GRADI SESSAGESIMALI (se non diversamente specificato).
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Le CER: una leva per affrontare 
insieme crisi climatica, povertà 
energetica e sviluppo sostenibile
Le Comunità Energetiche Rinnovabili, o CER, permet-
tono a cittadini, imprese, enti, e amministrazioni di 
produrre e condividere energia da fonti rinnovabili.

Per tutti significa un’opportunità di riduzione dei costi 
energetici, accedere a incentivi e valorizzare l’energia 
autoprodotta.

Ma non è solo una questione economica.  

Le CER generano benefici ambientali e sociali.  

Favoriscono la partecipazione locale e un’economia 
collaborativa.

E contribuiscono all’indipendenza energetica del 
Paese.

È importante sottolineare la dimensione solidale delle 
CER: non sono un’impresa, ma un mezzo per l’in-
clusione.

Pensiamo al tema della povertà energetica. In Italia 
coinvolge milioni di persone di cui il 61% donne. Nel 
mondo due miliardi di persone dipendono ancora da 

legna e carbone.

Le CER, se si sviluppano ade-
guatamente, possono contri-
buire a contrastare queste 
diseguaglianze, garantendo 
un accesso equo all’energia.

Un ‘occasione concreta per 
imprese, cittadini, enti, parroc-
chie e territorio.

La CER di Castenaso – Ener-
gia in Comune è già attiva; 
ad essa aderiscono diversi cittadini consumatori ma 
ancora pochi possessori di impianti.

Per poter soddisfare la domanda di energia autopro-
dotta proveniente da numerosi consumatori è neces-
sario che aderiscano alla CER i possessori di impianti 
fotovoltaici, che siano privati o imprese piccole o 
medie o enti diversi.

SE POSSIEDI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
CONNESSO ALLA RETE DOPO IL 2.7.2024 ENTRA 
IN CER Energia in Comune; se sei un semplice 
consumatore vieni anche tu e tutti insieme fac-
ciamo crescere la nostra CER
Per informazioni 
mail to: energiaincomunecastenaso@gmail.com
www.castenasoenergiaincomune.it 

TERRITORIO

TOMMY SMOKE
IL TUO VAPE SHOP
DI FIDUCIA

®

PRESENTATI CON 
QUESTO COUPON NEL 

NOSTRO NUOVO PUNTO 
VENDITA A CASTENASO E 
RICEVI UNO SCONTO DEL         
------------SULL’INTERO

--------- ACQUISTO
BUONO SCONTO UTILIZZABILE UNA TANTUM E NON CUMULABILE

APPLICABILE ESCLUSIVAMENTE NEL PUNTO VENDITA DI CASTENASO

VIA NASICA 37
CASTENASO (BO)

0510699772

10%
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Piccole Mani, grandi cuori: dieci anni 
di accoglienza
Dieci anni di accoglienza, relazioni e comunità. L’espe-
rienza dell’associazione Piccole Mani nasce da una scel-
ta di vita precisa, quella di Cinzia e Alberto, che nel 
2004 iniziano il loro percorso nell’affido familiare dopo 
il matrimonio nel 2002. Nel 2014 la fondazione dell’as-
sociazione e, poco dopo, il trasferimento a Castenaso, 
dove prende forma una realtà che oggi rappresenta un 
punto di riferimento per il territorio.

“Ogni bambino ha diritto ad essere toccato con gentilezza, 
guardato con stupore e cresciuto con giustizia”, racconta-
no, sintetizzando il senso più profondo del loro impe-
gno.

Una scelta totale, che li ha portati a lasciare il lavoro 
per dedicarsi completamente ai bambini, ha dato vita 
negli anni a una rete articolata di esperienze. Dalla 
comunità familiare di Veduro, che accoglie minori in 
situazioni di emergenza, alla realtà educativa di Mara-
no, fino alla comunità di Minerbio gestita da un’altra 

coppia, il percorso di Piccole 
Mani ha coinvolto nel tempo 
tra i 60 e i 70 bambini di età 
diverse. “Non è solo accoglienza, 
è una quotidianità condivisa fatta 
di piccoli gesti”, spiegano.

Accogliere, per loro, significa 
offrire una quotidianità familiare sem-
plice, fatta di ascolto, cura e relazioni. Un lavoro che si 
svolge spesso in situazioni di emergenza e con bambini 
molto piccoli, con l’obiettivo di accompagnarli verso il 
rientro nella famiglia d’origine oppure verso percorsi 
di affido o adozione a lungo termine. “Cerchiamo di 
dare ai bambini una casa vera, non un luogo di passaggio”, 
sottolineano.

Al centro c’è sempre la persona, sia il minore sia 
l’adulto che se ne prende cura, in un contesto fondato 
su etica e trasparenza. È questo approccio a rendere il 
percorso non solo educativo, ma profondamente uma-
no. “L’accoglienza è relazione, e la relazione lascia tracce 
che restano nel tempo”, aggiungono. Non è raro, infatti, 
che i legami costruiti continuino anche dopo, tra bam-
bini, famiglie biologiche e famiglie adottive.

“Ogni bambino ha diritto ad avere una casa che lo accol-
ga e delle persone che si prendano cura di lui giorno dopo 
giorno”.

Accanto al lavoro con i minori, l’associazione ha svilup-
pato negli anni anche percorsi di accompagnamento 
per le famiglie, prima e dopo l’adozione, creando spazi 
di confronto e sostegno. “Le famiglie non devono sentirsi 
sole in questo percorso”, evidenziano. Un impegno che si 
intreccia profondamente con il territorio, attraverso la 
scuola, lo sport, il volontariato e la collaborazione con 
i servizi sociali, costruendo una rete solida e partecipa-
ta.

Gli eventi per il  decennale , che dopo la tavola rotonda 
dell’11 Aprile proseguirà nei mesi di Maggio e Giugno 
con altri due appuntamenti sarà l’occasione per con-
dividere questo cammino con la comunità, attraverso 
momenti di incontro e riflessione, confermando un 
messaggio semplice ma potente: “l’accoglienza non è 
solo un gesto individuale, ma una responsabilità collettiva”.

SOCIALE

Piccole
Mani

A S S O C I A Z I O N E

A S S O C I A Z I O N E
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Officine Digitali: inaugura il centro del 
riuso elettronico
Il 22 giugno alle 18 

sarà inaugurata l’ “Officina del riuso digitale”, 
il nuovo centro del riuso dedicato ai dispositivi 
elettronici. 

Un progetto che unisce sostenibilità ambientale e 
inclusione sociale, offrendo una seconda vita a com-
puter, tablet e altri strumenti digitali.

Ogni anno vengono prodotti milioni di rifiuti elettro-
nici, spesso ancora funzionanti o riparabili. Attraverso 
il recupero e il ricondizionamento, Officine Digitali 
intende ridurre la quantità di dispositivi destinati allo 
smaltimento, limitando l’impatto ambientale legato 
anche all’estrazione di materie prime come litio, co-
balto e terre rare.

Il centro nasce nell’ambito del progetto regionale 
Officine di Comunità e coinvolge volontari, asso-
ciazioni e servizi sociali. L’obiettivo è duplice: da un 
lato ridurre i rifiuti e promuovere un uso più consape-
vole delle tecnologie, dall’altro favorire l’accesso agli 
strumenti digitali per cittadini e famiglie che ne hanno 
bisogno.

I dispositivi raccolti vengono verificati, riparati e 
rimessi in circolazione, contribuendo così a ridurre il 
divario digitale. Allo stesso tempo, le attività di ri-
condizionamento rappresentano un’opportunità per 
sviluppare competenze tecniche e promuovere una 
cultura della riparazione.

Officine Digitali sarà anche uno spazio aperto alla 
comunità, con attività di sensibilizzazione e momenti 
formativi dedicati al riuso e all’educazione digitale.

Il centro sarà attivo in Piazza Mandini, 6 a Marano 
di Castenaso.

Anche tu puoi essere d’aiuto! Nell’ambito del progetto di 
partecipazione “Officina di Comunità” il Comune di Ca-
stenaso, con il sostegno di volontari, associazioni e ser-
vizi sociali, sta costruendo un progetto di riuso digitale.

Se condividi questi valori e sei interessato/a 
a donare un po’ del tuo tempo, compila il 
modulo inquadrando il qr-code

CENTRO DEL RIUSO
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Castenaso rafforza il legame con il 
popolo Saharawi: firmato il patto con 
Dakhla
Castenaso consolida il proprio impegno di cooperazione 
internazionale con il popolo Saharawi, dando seguito 
al percorso avviato nel giugno scorso con la firma di un 
patto di amicizia, oggi esteso e formalizzato direttamen-
te nella wilaya di Dakhla, nei campi profughi del Sahara 
algerino.
La missione istituzionale ha rappresentato un passaggio 
significativo, sia sul piano simbolico sia su quello poli-
tico. “Il patto di amicizia che abbiamo sottoscritto non è un 
atto formale, è un gesto politico e umano”, ha dichiarato 
l’assessora Lauriana Sapienza, sottolineando il valore 
della relazione costruita tra le due comunità.
L’accordo riguarda in particolare la wilaya, ovvero una 
provincia, di Dakhla, con cui Castenaso ha stretto un 
legame diretto e strutturato. Un elemento che rende 
questo percorso unico anche nel panorama internazio-
nale: “Siamo l’unico Comune italiano coinvolto e il primo al 
mondo con cui la wilaya di Dakhla avvia un gemellaggio”, ha 
spiegato l’assessora.
Un riconoscimento che rafforza il significato dell’inizia-
tiva e il ruolo delle istituzioni locali nella costruzione di 
relazioni fondate su solidarietà e cooperazione.
La visita ha inoltre consentito di conoscere da vicino la 

realtà dei campi profughi, dove il popolo Saharawi vive 
da oltre cinquant’anni, dopo essere stato costretto a 
lasciare il Sahara Occidentale, in seguito agli accordi in-
ternazionali della metà degli anni Settanta che ne hanno 
determinato il passaggio sotto il controllo di Marocco e 
Mauritania. 
Una condizione di esilio prolungato che, ancora oggi, si 
traduce in assenza di prospettive certe, nel mancato rico-
noscimento pieno dei propri diritti e in una situazione 
spesso ignorata dalla comunità internazionale, oltre che 
in condizioni di vita estremamente difficili.
Nonostante questo, la comunità ha saputo mantenere 
una forte capacità organizzativa e un’identità collettiva 
viva. “Ciò che colpisce chi arriva qui è la forza, la capacità di 
organizzarsi, di educare, di curare, di governare”, ha eviden-
ziato Sapienza.
Particolare rilievo è stato dato anche al lavoro delle am-
ministrazioni locali, impegnate quotidianamente nella 
gestione dei servizi essenziali in un contesto complesso: 
“Qui la municipalità non è soltanto un ente amministrativo, 
ma un presidio di speranza”.
Il patto rappresenta ora una base concreta per sviluppa-
re progetti condivisi, in particolare nei campi dell’educa-
zione, della cultura e dello scambio tra giovani. “Veniamo 
qui con umiltà, non per insegnare ma per imparare, e per 
costruire legami concreti tra le nostre comunità”, ha conclu-
so l’assessora.
Un’iniziativa che conferma la volontà di Castenaso di 
essere parte attiva in una rete di relazioni internazionali, 
capace di promuovere valori di pace, dialogo e coopera-
zione anche a partire dal livello locale.

SAHARAWI 
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Verso Casa, un progetto per 
accompagnare i giovani lavoratori 
all’autonomia abitativa
Giovedì 14 maggio alle ore 17.30

presso la Sala del Consiglio del Comune di Castenaso, 
si terrà l’incontro di presentazione del progetto Verso 
Casa, un momento aperto alla cittadinanza e rivolto in 
particolare alle famiglie interessate a candidarsi per 
offrire ospitalità.

Trovare casa è uno dei passaggi più delicati per chi 
inizia un percorso di autonomia. Lo è ancora di più 
per i giovani lavoratori stranieri che, pur avendo una 
formazione e un impiego stabile, non dispongono qui di 
una rete di relazioni.

Dall’altra parte ci sono persone che vivono da sempre 
in questo territorio, con relazioni e punti di riferimento 
costruiti nel tempo, ma che si trovano in una fase diversa 
della vita, con i figli ormai fuori casa e il desiderio di 
restare attivi nella comunità.

Da queste esigenze, diverse ma complementari, 
nasce Verso Casa, un progetto promosso dall’Opera 
Salesiana di Castel de’ Britti insieme a CNOS-
FAP, con il supporto del territorio e il patrocinio del 
Comune di Castenaso. L’obiettivo è mettere in relazione 
giovani lavoratori con un regolare contratto e famiglie 
disponibili ad accoglierli temporaneamente nella propria 
casa.

Si tratta spesso di ragazzi arrivati in Italia come minori 
non accompagnati, che hanno seguito percorsi di 
formazione professionale con buoni risultati e che oggi 
lavorano in aziende e realtà artigianali locali, dove la 
richiesta di personale specializzato è alta.

Terminata l’esperienza in contesti educativi strutturati, 
si trovano però ad affrontare il passaggio a una piena 
autonomia abitativa senza poter contare su relazioni e 
contatti utili.

Il progetto interviene proprio in questa fase di 

transizione. L’ospitalità in famiglia ha una durata 
limitata e consente ai giovani di uscire gradualmente 
da un contesto protetto, mantenendo un riferimento 
relazionale. Allo stesso tempo permette di costruire 
legami, orientarsi e attivare reti informali che spesso 
risultano decisive anche per trovare un alloggio. Il 
lavoratore contribuisce alle spese di ospitalità, mentre la 
restante parte è sostenuta dal progetto.

Le famiglie che scelgono di partecipare – e che sono 
invitate a candidarsi – sono spesso persone con una 
stanza libera, ad esempio perché i figli sono ormai fuori 
casa. In molti casi si tratta anche di cittadini in pensione, 
che trovano in questa esperienza un modo concreto per 
restare attivi nella vita della comunità.

Verso Casa è quindi un’iniziativa che mette in relazione 
bisogni diversi e li trasforma in una risorsa condivisa: 
da un lato accompagna i giovani verso una piena 
autonomia, dall’altro offre alle famiglie un’opportunità 
concreta di impegno sociale.

Per informazioni e per segnalare la propria disponibilità 
è possibile contattare l’Opera Salesiana di Castel de’ 
Britti scrivendo a versocasa@salesianicasteldebritti.it 

SOCIALE
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Quando ogni minuto conta: più 
defibrillatori, più sicurezza per tutta la 
comunità
A Castenaso la rete dei defibrillatori cresce e si rafforza. 
Sono sei i nuovi DAE (defibrillatori automatici esterni) 
installati nelle scorse settimane in punti strategici del 
territorio, scelti perché molto frequentati e, fino a oggi, 
non coperti adeguatamente da dispositivi esterni nelle 
immediate vicinanze (e quindi sempre disponibili).
Un investimento importante per la sicurezza di tutte e 
tutti, reso possibile anche grazie al contributo della Re-
gione Emilia-Romagna, che ha sostenuto l’iniziativa per 
diffondere sempre di più questi strumenti salvavita nei 
luoghi pubblici. 
I nuovi defibrillatori si trovano:
• al Parco della Pace di Villanova (in collaborazione 
con Muvin’ Gelateria e Bar)
• a Fiesso, in via Caduti per la Libertà / Piazza San 
Pietro
• al parco Berlinguer a Castenaso (in collaborazione 
con il Centro Sociale e Culturale Airone)
• in piazza Zapelloni
• nella piazzetta Maria Callas (in collaborazione con 
Hemingway Cafè)
• in via Amendola, davanti al nuovo Asilo d’Infanzia 
Piccolo Blu

Una rete che diventa così ancora più capillare, con un 
obiettivo chiaro: ridurre i tempi di intervento in caso 
di arresto cardiaco, perché sono proprio i primi minuti 
a fare la differenza.

Sette minuti che valgono una vita
A ricordarcelo è un episodio accaduto pochi mesi fa 
nella palestra della scuola Fresu, a Villanova, durante un 
allenamento dell’Associazione Ping Pong Castenaso. Al 
termine di un allenamento, un uomo si è accasciato a 
terra, senza respirare. Chi era presente ha mantenuto la 
lucidità necessaria. È partita la chiamata al 118 e, seguen-
do le indicazioni dell’operatrice al telefono, sono iniziate 
le manovre di rianimazione. Un compagno di allena-
mento, formato proprio per queste situazioni, ha avviato 
il massaggio cardiaco e utilizzato il defibrillatore 
presente in palestra, senza interrompersi fino all’arrivo 
dei soccorsi. Oggi quella persona sta bene. E questo è 
il risultato di una catena che ha funzionato in ogni suo 
anello.

Una comunità che sa intervenire
Questa storia dimostra in modo concreto quanto con-
tino due elementi: la presenza dei defibrillatori 
sul territorio e la preparazione delle persone. Un 
DAE accessibile e qualcuno in grado di usarlo possono 
trasformare un’emergenza in una possibilità di salvezza. 
Per questo continuare a diffondere questi strumenti e 
promuovere la formazione è una scelta che riguarda 
tutta la comunità.

SALUTE E SICUREZZA
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Associazione Yuri una vita che 
continua: da una fine ad un inizio
Yuri Bernardi è stato un grande esempio di passione per 
lo sport, gioia di vivere, ma anche di impegno nello stu-
dio, di amore per la famiglia, di altruismo e di solidarietà.

Nel settembre 2005 Yuri con la sorella Alice aveva con-
quistato il titolo europeo nella Coppia Danza pattinaggio 
a rotelle. Dopo essersi diplomato all’Istituto Majorana di 
San Lazzaro dove aveva primeggiato per tre anni conse-
cutivi come Miglior Studente Atleta, stava frequentando 
il terzo anno della facoltà di Scienze Motorie. 
Yuri se ne è andato il 31 gennaio 2006 a 22 anni in segui-
to ad un incidente stradale.

Nel rispetto di quanto avrebbe voluto Yuri, la famiglia 
ha donato gli organi per guarire o migliorare la vita di 
altre persone. Tantissimi oggi vivono e sorridono grazie 
a questo gesto.
Nell’aprile 2006 la palestra polivalente di viale Repubbli-
ca a San Lazzaro di Savena è stata intitolata alla memoria 
di Yuri. Con una cerimonia ufficiale la palestra è diventa-
ta PalaYuri.
Nel 2007  nasce il “Progetto Bolivia – operazione Matto-
ne su Mattone” con l’obiettivo
di sostituire le capanne del villaggio di Hardeman con 
casette di mattoni. Una è stata donata alla famiglia di 
Yuri e Alice, due fratellini adottati dalla famiglia Bernardi 
nel 2006. La casetta si chiama “Casa Yuri”.

Dal 2007 sono  state organizzate al PalaSavena di San 
Lazzaro di Savena cinque edizioni del grande spettacolo 
dal titolo “Yuri... una vita che continua, Concerto su Otto 
Ruote”.
Dal 2012 l’impegno è continuato nella solidarietà con 
cene di beneficenza e spettacoli teatrali.

Ad oggi infatti, l’associazione ha donato apparecchiature 
medicali all’Ospedale Sant’Orsola di Bologna e sostenu-
to tanti altri importanti progetti per donazioni comples-
sive pari a circa € 200.000,00.

La famiglia, da anni residente a Castenaso, anche 
quest’anno organizzerà una cena di beneficenza che si 
terrà 

Mercoledì 17 giugno 2026 alle ore 20
 presso il Living Place Hotel Bologna.

La serata sarà accompagnata da un intrattenimento 
musicale, dall’assegnazione di alcuni premi e da tante 
altre sorprese.

I fondi raccolti saranno sempre destinati all’Ospeda-
le Sant’Orsola di Bologna, parte al reparto di Terapia 
Intensiva dei Trapianti e parte al reparto di Cardiologia e 
Cardiochirurgia Pediatrica e dell’età evolutiva.

Per ulteriori aggiornamenti Vi invitiamo a consultare :
Facebook :Associazione Yuri Una vita che continua
Istagram: associazione_yuri
  
Per informazioni e prenotazioni: 333-4444156 (Miriam) – 
organizzazione@yuribernardi.it 

SPORT E SOLIDARIETÀ

FARMACIA CONTEDINI
dal 1911 a Castenaso

Via Nasica, 41/4° - Castenaso (Bo)

4 generazioni di farmacisti al servizio dei cittadini. 
Farmacisti con esperienza pluriennale.

CONSULTARSI SEMPRE CON LO STESSO 
FARMACISTA È COSA RARA E PREZIOSA

Tel. 051.78.81.29 - Whatsapp 339.337.41.27
Contatti mail: contedini.farmacia@gmail.com

CORSI DI:

Riequilibrio collo schiena
Ginnastica Posturale

Yoga
Pilates

Sessioni di:

Posturologo
Personal Trainer

Nutrizionista
Mindfulness Coach

Prenota dal QR o contattaci al 3451715652 800864879
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S E D I :    
C A S T E N A S O  v i a  G a r i b a l d i  1 7
B O L O G N A  v i c o l o  O t t o  C o l o n n e  4  e / f / g

t e l .  0 5 1 / 0 5 4 8 4 4 9

C O N T A B I L I T À   T R A S P A R E N T E
S I T O    I N T E R N E T   C O N D O M I N I A L E

SCUOLA

A piedi, insieme: il cuore grande 
del Piedibus di Castenaso

C’è una colonna sonora speciale che ogni mattina 
attraversa le strade di Castenaso: è il calpestio di decine 
di scarpe, il rollio dei trolley e il suono vivace di risate e 
racconti. È il Piedibus, un mezzo per andare a scuola che 
non resta bloccato nel traffico e, soprattutto, crea legami.

Il motore di questo mezzo sono loro, i volontari. Persone 
che scelgono di donare il proprio tempo prima che la 
giornata frenetica abbia inizio.

Ci sono i nonni e le nonne di tutti che, con uno sguardo 
attento e un sorriso rassicurante, diventano custodi di 
ogni bambino della fila. Sono saggezza in movimento, 
pronti a sistemare uno zaino, a regalare una parola genti-
le o a raccontare una storia fantastica.

C’è chi, con uno spirito di servizio ammirevole, arriva da 
Budrio per dare una mano, a dimostrazione che la cura 
per l’infanzia e il piacere del volontariato non hanno 
confini.

C’è chi indossa la pettorina gialla sapendo che, pochi mi-
nuti dopo la consegna dei bimbi a scuola, dovrà correre 
a una riunione di lavoro. Eppure, quel tempo dedicato al 
Piedibus è sacro: è l’appuntamento fisso della mattina, 
un rito che ricarica di energia positiva prima dell’ufficio.

E poi ci sono loro, il carburante del Piedibus: i bambini.

Creatori di grandi amicizie, attenti ai più piccoli, rispet-
tosi delle regole. Protagonisti spontanei del senso di 
comunità che si costruisce. Durante il tragitto si impara 
l’educazione stradale, ma soprattutto l’educazione all’al-
tro.

Poi ci sono le stagioni, che fanno da scenografia a queste 
camminate.

Uno degli aspetti più magici è il contatto diretto con il 
tempo che passa. Proprio come in questo periodo, in cui 
la primavera sta bussando, trasformando ogni tragitto in 
una scoperta di colori nuovi e profumi appena accenna-
ti. Le prime margherite, la fioritura degli alberi lungo le 
strade del paese, il sole già alto nel cielo alla partenza e 
l’aria che si fa più mite.

Chi va in auto vede il mondo da un finestrino appannato; 
chi cammina, vive il cambiamento sulla propria pelle.

Il Piedibus cerca sempre nuovi camminatori: unisciti alla 
fila! Per chi ha voglia di iniziare la giornata con un gesto 
di valore, i bambini di Castenaso sono pronti a partire. 
Vieni a trovarci sabato 9 Maggio per festeggiare i dieci 
anni del Piedibus nel cortile di Casa Bondi!
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Datti una mossa! 
Continua, nell’ambito del Progetto “Datti una mos-
sa”, l’attività dei gruppi di Cammino organizzati da 
cittadini del Comune Castenaso. Muoversi insieme e 
in compagnia è una delle attività più semplici, econo-
miche e divertenti, che aiutano a rimanere e ritornare 
in salute, è fondamentale per prevenire e contrastare 
le malattie croniche e per investire in modo concreto 
sul proprio benessere. L’attività fisica regolare con-
tribuisce a ridurre lo stress e l’ansia, e a migliorare la 
qualità del sonno; a ridurre la tendenza alla depressio-
ne, soprattutto se praticata insieme ad altri, aumenta 
l’autostima, la capacità di attenzione e stimola l’auto-
nomia personale e la cura del sé. La partecipazione a 
queste attività è libera e gratuita. 
 
GRUPPI OVER 60
 
GRUPPO CASTENASO 
Martedì e giovedì ore 10.00 (da metà settembre al 
mese di maggio)
Ritrovo: Piazza Zapelloni
􀌾 Donatella (3351462320), Vanes (3331330904)
PREVISTI DUE GRUPPI:
GRUPPO “LENTO” 4 KM - 1 h circa
GRUPPO “VELOCE” 6 KM - 1 h circa

 

GRUPPO VILLANOVA 
Mercoledì ore 15.30 
Ritrovo: via Golinelli (gelateria MUVIN’) 
􀌾 Antonella (339 5612495),Carmela (339 4200575) 
PREVISTI DUE GRUPPI: 
GRUPPO “LENTO” 4 KM - 1 h circa
GRUPPO “VELOCE” 6 KM - 1 h circa
Questo gruppo osserverà una pausa estiva da luglio a 
metà settembre.
 
GRUPPO DI CAMMINO PER TUTTE LE ETÁ
SI CAMMINA A CASTENASO
Ritrovo: Piazza Zapelloni
Domenica mattina ore 7.30 (ore 8.00 orario invernale)
Sabato pomeriggio ore 16.00
Referenti :
􀌾 Rubertazzi Anna                3290987102
􀌾Simonazzi Mauro Marco   3387558497
Le passeggiate hanno una durata da circa 1h a 2h e ol-
tre, i giri che si fanno consentono a chi ha necessità di 
rientrare in tempo utile di accorciare tranquillamente 
il percorso.
Camminate adeguate a persone di ogni età e prepara-
zione.

L’inserimento nel gruppo WhatsApp (tramite il QR 
code qui sopra) consente di conoscere le variazioni 
di calendario e di proporre/aderire ad iniziative che 
emergono strada facendo.

Si Cammina A Castenaso
Gruppo WhatsApp

Inquadra o carica questo codice QR con la 
fotocamera di WhatsApp per entrare nel

gruppo

SPORT E SALUTE
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25 APRILE 
ANNIVERSARIO DELLA 
LIBERAZIONE ITALIANA
Una comunità che ricorda, 
una comunità che partecipa.

MERCOLEDÌ 15 APRILE ORE 20.30 | CASA BONDI – SPAZI DI CONDIVISIONE 
Presentazione del libro di Stefano Garzaro “Per la Libertà. Raccontare oggi la Resistenza”
in collaborazione con Anpi Sezione di Castenaso

LUNEDÌ 20 APRILE ORE 13.00 | SEDE COMUNALE DI PIAZZA BASSI 1 
Cerimonia per la Celebrazione dell’81° Anniversario della Liberazione dell’Emilia-Romagna  
da parte del 2° Corpo d’Armata Polacco 

MARTEDÌ 21 APRILE ORE 20.30 | CINEMA ITALIA 
Il Coro Stelutis canta la Resistenza in apertura della proiezione del film 
“L’uomo che verrà” di Giorgio Diritti
in collaborazione con cinema italia e baretto

MERCOLEDÌ 22 APRILE ORE 18.30 | CASA BONDI – SPAZI DI CONDIVISIONE 
Presentazione del libro di Attilio Romagnoli “Per Natale io non sarò a casa”. 
Con Archimede Romagnoli, figlio dell’autore, Loris Marchesini e Mario Gaiani
in collaborazione con Auser Bologna

SABATO 25 APRILE ORE 09.30 |  PARCO DELLA RESISTENZA  
Cerimonia Istituzionale al Parco della Resistenza con deposizione della corona al monumento dei caduti   
Intervento del Sindaco Carlo Gubellini e Letture a cura dell’ANPI 
Al termine della cerimonia segue corteo al cimitero comunale 

ORE 10.30 | CIMITERO COMUNALE 
Sacrario dei Caduti, deposizione corona 
Intervento della Schola Cantorum San Giovanni Battista e benedizione del parroco Don Giancarlo Leonardi 

ORE 11.30 | PIAZZA BASSI 1  
Esibizione del Coro Note di Volta con canti della tradizione popolare in tempo di guerra 

ORE 12.30 | CENTRO SOCIALE CULTURALE L’AIRONE A.P.S  
Pranzo del Partigiano  
in collaborazione con Anpi Sezione di Castenaso

ORE 15.00 | CENTRO SOCIALE CULTURALE L’AIRONE A.P.S. 
“Sorelle Resistenti”, dalle donne della Resistenza alla resistenza alle donne.  
Spettacolo di e con Laura Gramuglia, Elisa Genghini e Angelo “Gelo” Casarrubia  
nell’ambito del festival narrativo del paesaggio

DAL 17 APRILE AL 4 
MAGGIO

PIAZZA BASSI 1, CASTENASO ATRIO DEL PALAZZO COMUNALE 
INAUGURAZIONE 21 APRILE ORE 17.00 
Mostra fotografica “Tre anni di storia d’Italia”
Una storia della Resistenza a fumetti scritta da Gianni Rodari  
pubblicata tra il 1963 e il 1966 su Il Pioniere, supplemento per ragazzi del quotidiano l’Unità. 
A cura di Roberto Manaresi, Direttivo ANPI Castenaso

IN COLLABORAZIONE CON: 

PARTECIPAZIONE 
LIBERA
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CULTURA

Gli appuntamenti al MUV
La stagione primaverile al MUV - Museo della civiltà Vil-
lanoviana inaugura il nuovo calendario trimestrale Tra-
me di note e onde. Oltre alle classiche attività del weekend 
per grandi e piccoli, il programma si arricchisce di eventi 
serali speciali, tra cui la tanto attesa Notte Europea dei 
Musei che per quest’anno vede consolidarsi la collabo-
razione con la Comunità Ellenica dell’Emilia-Romagna e 
con l’associazione di rievocazione storica Legiones in Agro 
Boiorum. La musica e la danza, elementi essenziali, legati 
a rituali sacri, celebrazioni funerarie o festività comuni-
tarie nel modo antico, saranno protagoniste dell’evento 
dal titolo Greci ed Etruschi a passo di danza. Un’occasione 
per immergersi nell’atmosfera suggestiva di un antico 
villaggio tra note, balli tradizionali e cibo greco!
Tornano le Archeodomeniche: ogni domenica alle 16:30 
sono previste visite guidate aperte a tutti e laboratori 
pratici dedicati ai bambini dai 6 anni. Anche il sabato 
mattina (ore 10:30) offre spazi creativi in cui si alternano 
attività manuali per bambini dai 3 ai 6 anni e mini-corsi 
mensili per adulti, che uniscono la pratica sperimentale 
all’approfondimento archeologico e scientifico.
Ogni mese sarà dedicato a un tema specifico: l’intreccio 
ad aprile, la musica e teatro a maggio e il mare a giugno.

ARCHEODOMENICHE ORE 16:30

Domenica 19 aprile, 17 maggio e 21 giugno
VISITA GUIDATA GRATUITA
Ingresso al museo intero € 5, ridotto € 3

Sabato 25 aprile
INGRESSO GRATUITO E VISITA GUIDATA GRATUITA ORE 16:30
Per bambini e adulti

Domenica 3 maggio e Domenica 7 giugno
INGRESSO GRATUITO 
€ 2,5 a persona visita guidata

LABORATORI PER BAMBINI dai 6 anni

Domenica 26 aprile
Gli intrecci di Penelope

Domenica 10 maggio
A teatro con gli antichi

Domenica 24 maggio
Suoni dal passato!

Domenica 31 maggio
Visita guidata animata: Velia racconta

Domenica 14 giugno
Sulle onde dei Tirreni

Domenica 28 giugno
Il mare in un modellino
€ 3,50 a bambino, gratuito un accompagnatore

SABATI AL MUV ORE 10:30
LABORATORI PER BAMBINI 3-6 anni

Sabato 2 maggio
Musica tra le dita

Sabato 6 giugno
Tingiamo le vele!
€ 3,50 a bambino, gratuito un accompagnatore	

LABORATORI PER ADULTI ORE 10:30

Sabato 9 maggio
Volti tra tragedia e commedia

Domenica 28 giugno
Rotta verso l’Etruria
€ 5 a persona

Sabato 23 maggio
NOTTE EUROPEA DEI MUSEI ORE 18:00
Greci ed Etruschi a passo di danza
Per bambini e adulti

INFO: MUV – Museo della civiltà Villanoviana
􀎫 via Tosarelli 191
􀌾 051-780021
􀍕muv@comune.castenaso.bo.it

Tutte le attività sono su prenotazione, ad eccezione della 
Notte europea dei Musei, su apposito modulo reperibile sul 
sito del Comune, sezione eventi in programma, nella data 
dell’appuntamento.
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CULTURA

Coop Alleanza 3.0 sostiene eventi 
salutistici sul territorio con l’1% 
delle vendite dei prodotti Coop.

COMODO PARLARE DI SPORT.
LA MIA SPESA FA DI PIÙ. infoecmontaggi@gmail.com

    www.ecmontaggi.com

casa bondi 

Bambini
PICCOLISSIMI 0-12 MESI
COCCOLE A BASSA VOCE

Martedì 14 aprile ore 10,30

Giovedì 23 aprile ore 10,30

Ultimi due appuntamenti di Coccole a bassa voce prima 
della pausa estiva
Le volontarie Nati per Leggere della biblioteca aspettano 
le bambine e i bambini da 0 a 12 mesi con le loro mamme, i 
loro papà o i loro nonni.

I bambini che si iscriveranno in biblioteca, riceveranno 
la loro tessera personale e il kit di Nati per Leggere 
composto da una borsina di stoffa, un librino in omaggio e 
dei pieghevoli informativi sul programma Nati per Leggere 
e l’importanza della lettura ad alta voce.

PICCOLI 1-6 ANNI
ANGOLO DELLE STORIE
Si avviano a conclusione anche gli appuntamenti de 
l’Angolo delle storie  per bambine e bambini da 1 a 6 
anni, divisi in tre fasce d’età, a cura delle volontarie 
Nati per Leggere della biblioteca.

Queste le prossime date:

per bambine e bambini di 1-2 anni

lunedì 13 aprile ore 17,30

lunedì 4 maggio ore 17,30
per bambine e bambini di 3-4 anni

martedì 28 aprile ore 17,30

per bambine e bambini di 5-6 anni

lunedì 27 aprile ore 17,30

LA BIBLIOTECA VA AL PARCO
LETTURE PER FAMIGLIE CON BAMBINE E 
BAMBINI DI TUTTE LE ETÁ

Nel mese di maggio le letture per bambini escono 
dalla biblioteca e si spostano all’aperto, negli spazi 
verdi.  Le volontarie Nati per Leggere accolgono 
i bambini e le loro famiglie con libri da leggere e 
ascoltare insieme.
Al termine piccola merenda offerta dalla Pro Loco.
La partecipazione è libera e gratuita.
In caso di maltempo le letture si faranno in biblioteca

Martedì 12 maggio ore 17,30
Parco Zagni (spazio semicircolare vicino a Hemingway)

Lunedì 18 maggio ore 17,30
Piazzetta Passarini (dietro il Comune)

Lunedì 25 maggio ore 17,30
Parco di Villanova (vicino al drago Pino)

Partecipazione gratuita su prenotazione

INFO E PRENOTAZIONI
CASA BONDI – Spazi di condivisione
􀎫 via XXI Ottobre 7
􀌾 051-788025
􀍕biblioteca@comune.castenaso.bo.it
Prenotazione sul sito del Comune di Castenaso, 
sezione Eventi in Programma, tramite modulo online 
reperibile alla data dell’iniziativa.
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CULTURA
casa bondi 

Ragazzi: prossimi appuntamenti 
tra gioco e creatività
La Biblioteca Casa Bondi Ragazzi non è solo libri! Per i 
prossimi mesi abbiamo preparato un calendario ricco 
di appuntamenti dedicati al gioco, alla manualità e alla 
voglia di stare insieme. Tutti gli eventi sono gratuiti e 
pensati appositamente per la fascia 11-17 anni.

Spazi di Ascolto e creatività
Il martedì, ogni 15 giorni a Casa Bondi Ragazzi continua-
no le attività degli Spazi d’Ascolto, un servizio gratuito ad 
accesso libero dedicato ai ragazzi dalgi 11 ai 17 anni, per 
offrire momenti di conforto, sostegno e socializzazione 
con il supporto di professionisti qualificati e prevedono:
COLLOQUI INDIVIDUALI
Si svolgono su appuntamento contattando il Centro per 
le Famiglie tel. 3336296526; email centroperlefamiglie.
pianuraest@renogalliera.it negli orari di sportello.
LABORATORI DI GRUPPO 
Pensati per stimolare la socializzazione e favorire l’ac-
quisizione di competenze in contesti non strutturati. 
A Casa Bondi ragazzi continua il ciclo di incontri 
nelle date: 

14, 28 Aprile e 12, 26 Maggio 
dalle 15:30 alle 17:30.

ISCRIZIONI: inquadra il qr-code

Slime Factory
Ti aspettiamo per un pomeriggio tra esperimenti e 
mix folli: all’interno della nostra Slime Factory potrai 
progettare da zero lo slime dei tuoi sogni. Divertiti a 
scegliere tra sfumature spaziali, cascate di glitter e bril-
lantini pronti a rendere unica ogni tua creazione.
Dalle texture più soffici e “fluffy” a quelle trasparenti e 
super lucide, avrai a disposizione tutto il necessario per 
impastare e personalizzare il tuo slime come preferisci. 
È l’occasione perfetta per sporcarsi le mani, sfidare gli 
amici e portarsi a casa un pezzo unico e decisamente 
soddisfacente.

Fammi Spazio
Concluso il ciclo di incontri dedicato alla progettazione 

partecipata degli spazi di Casa Bondi Ragazzi, ad aprile 
inizia la fase di montaggio, assemblaggio, e la pittura 
degli arredi: 

Laboratorio gratuito per ragazze e ragazzi dagli 11 ai 17 anni.
giovedì 16 e venerdì 17 aprile dalle 16:30 alle 18:30.

Piantala!
Il laboratorio si propone di riqualificare gli spazi della 
Biblioteca attraverso un percorso che unisce creatività e 
cura del verde.
Le attività prevedono l’allestimento e decorazione arti-
stica di cassette della frutta; la valorizzazione della zona 
esterna tramite la preparazione di vasche ornamentali 
con piante aromatiche e piantine floreali nelle fioriere 
del portico della Biblioteca.

Laboratorio gratuito per ragazze e ragazzi dagli 11 ai 17 anni.
mercoledì 22 e aprile, 6, 13, 20, 27 maggio
dalle 16:30 alle 18:30.

Il ritorno di Dungeons & Dragons 
Avventurieri, a raccolta! Sappiamo quanto vi siano piaciute 
le scorse sessioni, perciò stiamo preparando tutto il neces-
sario per far ripartire i nostri incontri di D&D. Insieme a 
Svelamondi, abbiamo immaginato un nuovo percorso de-
dicato a chiunque abbia tra gli 11 e i 17 anni, dai guerrieri 
esperti a chi non ha mai lanciato un dado in mano.
nelle giornate di venerdì 8, 15, 22, 29 maggio 
e venerdì 5, 12 giugno dalle 17:00 alle 19:00

Il laboratorio è gratuito e pensato per costruire insieme 
una storia ogni volta diversa, ma restano ancora pochi 
posti disponibili. Se volete unirvi alla spedizione, vi 
consigliamo di prenotare il prima possibile: non ve-
diamo l’ora di scoprire quali nuovi mondi esploreremo 
insieme quest’anno.

Informazioni e Prenotazioni
Per tutti gli eventi la prenotazione è obbligatoria.
È possibile rivolgersi al personale della Biblioteca Ra-
gazzi o consultare i canali social Facebook e Instagram.
Prenotazione sul sito del Comune di Castenaso, sezione 
Eventi in Programma, tramite modulo online reperibile 
alla data dell’iniziativa.
􀌾 Tel. 0516059288
􀍕 Email: biblioteca@comune.castenaso.bo.it
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casa bondi 

Adulti
Mercoledì 15 aprile 2026 – ore 20.30 

Casa Bondi, Spazi di Condivisione,
Presentazione del libro “Per la libertà. Raccontare 
oggi la Resistenza” di Stefano Garzaro
Un racconto che intreccia storia e testimonianze per 
spiegare la Resistenza e il 25 aprile attraverso le esperien-
ze di ragazze e ragazzi durante la guerra, restituendo uno 
sguardo concreto sulle difficoltà vissute e sul valore della 
libertà.

Mercoledì 22 aprile 2026 – ore 18.30
Casa Bondi, Spazi di Condivisione, Castenaso
Presentazione del libro “Per Natale io non sarò a 
casa” di Attilio Romagnoli
Con Archimede Romagnoli, Loris Marchesini (Vicepresi-
dente Auser Bologna), Mario Gaiani
Il libro nasce dal desiderio di Archimede Romagnoli di far 
conoscere la storia del padre e di raccontare ciò che lui 
e molti altri furono costretti a vivere durante il nazifasci-
smo. La pubblicazione è stata realizzata in collaborazione 
con Auser Bologna.

VENERDÌ 24 APRILE, 8 MAGGIO, 22 MAGGIO 
Casa Bondi ore 20:30
Scacco Matto
Serata dedicata al gioco degli scacchi
per giocatori ed aspiranti di tutti i livelli
La Pro loco di Castenaso invita i giocatori e gli aspiranti 
giocatori di tutti i livelli, anche principianti, a partecipare 
alle serate scacchistiche del venerdì per condividere il 
piacere di un gioco antico e affascinante. Portate le vostre 
scacchiere, nel caso fossimo in tanti. Per accompagnare i 
principianti sarà presente il socio della Pro Loco Marco.
Partecipazione con tessera Pro Loco
INFO: PRO LOCO Castenaso APS - via XXI ottobre 7 
 tel. 051-6049134 - proloco_castenaso@email.it

Mercoledì 6 maggio 2026 – ore 18.00
Casa Bondi, Spazi di Condivisione, Castenaso
Presentazione del libro “Memorie di Viaggi”, a cura di 
Auser Insieme Bologna APS

Con Loris Marchesini (Vicepresidente Auser Bologna) e le 
curatrici del gruppo Auser Cultura
Una raccolta di novanta brevi racconti dedicati alle memorie 
di viaggio, provenienti dal Centro-Nord Italia, pubblicati in 
un volume curato da Auser Insieme Bologna APS in collabo-
razione con Coop Alleanza 3.0.

Gruppi di lettura
Continuano gli incontri dei due gruppi di lettura che 
si riuniscono ogni mese negli spazi di Casa Bondi. La 
partecipazione è libera e aperta a tutte le persone inte-
ressate.

Il gruppo di lettura Il Grillo Parlante si riunisce ogni 
terzo mercoledì del mese 
nella sala Nerino Rossi di Casa Bondi.
Prossime date:

Mercoledì 15 aprile ore 17:00

Mercoledì 20 maggio ore 17:00 

Il gruppo di lettura Alziamo il Volume si riunisce ogni 
primo lunedì del mese 
nella sala Camino di Casa Bondi Ragazzi.
Prossime date:

Lunedì 4 maggio ore 20:45

Lunedì 8 giugno ore 20:45

Partecipazione libera e gratuita
INFO 
CASA BONDI – Spazi di condivisione
􀎫 via XXI Ottobre 7
􀌾 051-788025
􀍕 biblioteca@comune.castenaso.bo.it
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Pro loco CASTENASO APS 

Festa di Primavera in collaborazione 
con Comitato Commercianti Com COm
9–10 maggio 2026
Due giornate di festa, con iniziative per tutte le età tra 
cultura, musica e momenti di comunità.

SABATO 9 MAGGIO
ore 15.30 

Passeggiata alla Chiesa del Pilar e al Pozzo Rossini 
a cura del gruppo Ciclotrekking Castenaso – Pro Loco

ore 17.00
Festival della Poesia “Il verso giusto” – 4a edizione
Piazzetta Passarini, a cura del gruppo Art’Idice – Pro Loco

Ore 16.00–19.00
Cortile Casa Bondi
Festa per i 10 anni del Piedibus

ore 20.00 
Piazza Zapelloni 
Stand gastronomico a cura di Spazio Aperto aps

Ore 21 
Piazza Zapelloni
Party dance anni ’90–2000 “Zarro Night”

DOMENICA 10 MAGGIO
Dalle ore 9.00 alle ore 20.00

Vie Nasica, Tosarelli, XXI Ottobre
Mercato ambulanti, espositori dell’ingegno creativo riuso

Piazza Zapelloni
Giostre, gonfiabili e attività commerciali

Cortile scuola Nasica
Mercatino dei bambini
Piazza Zapelloni
•	 Stand crescentine a cura della Pro Loco
•	 Consegna della pergamena ricordo ai ragazzi del ’46:

Un momento dedicato a chi ha iniziato il percorso 
scolastico nel 1952: un’occasione di incontro e 
memoria collettiva nata da un’idea di Mauro Pirini, 
in collaborazione con Coop. Studio e Cultura, Pro 
Loco Castenaso, Parrocchia di Castenaso  e con il 
patrocinio del Comune.  

•	 Attività per bambini: 
Face painting, giochi all’aria aperta (6–12 anni)

•	 Laboratori didattici:
Lavanda & Elicriso

•	 “Api dal vivo”: 
scoperta del mondo delle api e del miele a cura di Az. 
Agr.Ambra Grossi

•	 Momenti musicali itineranti 
a cura del Comitato Commercianti “Com Com”

Ore 17.00
Premiazione Concorso fotografico “Scatti di 
primavera”

Ore 18.00
Estrazione della Lotteria di Primavera
con premi offerti da Pro Loco, Commercianti e attività del 
territorio

INFO
PRO LOCO Castenaso APS
􀎫 via XXI ottobre 7
􀌾 tel. 051-6049134
􀍕 proloco_castenaso@email.it
castenaso-welcome.it
FB prolococastenaso

CONCORSO FOTOGRAFICO – SCATTI DI PRIMAVERA
Racconta la primavera a Castenaso con il tuo sguardo.
Chi può partecipare: aperto a tutti
Tema: la primavera a Castenaso (parchi, fiori, 
paesaggi, scorci)
Inviare fino a 3 fotografie con queste modalità:
Foto digitali: invio in alta risoluzione a proloco_
castenaso@email.it
Foto cartacee: consegna presso la cassetta Pro Loco
 a Casa Bondi
nfo: 051 6049134
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BCC Felsinea: crescita e comunità, 
il bilancio del triennio
Nel triennio 2023–2025 BCC Felsinea ha consolidato il 
proprio ruolo sul territorio, con risultati economici positivi 
e un impegno costante a sostegno della comunità. Ne 
parliamo con il presidente della banca Andrea Rizzoli.

Il triennio si chiude con risultati in crescita. Quali sono i 
traguardi principali?

«Il 2025 conferma una traiettoria di sviluppo solida e 
sostenibile: l’utile supera i 16 milioni di euro, il patrimonio 
netto raggiunge i 154 milioni e il CET1 ratio si attesta al 
28,2%, tra i più elevati del sistema bancario italiano. Per una 
banca di credito cooperativo, però, il risultato economico 
non è un fine, ma uno strumento per generare valore sul 
territorio».

Qual è stato il contributo concreto alle comunità locali?

«Il legame con il territorio è il nostro elemento identitario. 
Nel triennio abbiamo destinato oltre 2 milioni di euro 
a più di 1.100 progetti, sostenendo associazioni, enti 
del terzo settore e realtà locali. A questo si affianca una 
scelta precisa: contrastare la desertificazione bancaria, 
mantenendo e ampliando la presenza fisica con nuove 
filiali, per garantire accesso ai servizi anche nelle aree meno 

servite. Un’attenzione particolare è rivolta anche alle nuove 
generazioni, attraverso progetti di educazione finanziaria 
nelle scuole e iniziative a supporto dei giovani e delle loro 
famiglie».

Durante le alluvioni del 2023 e 2024 come siete intervenuti?

«Abbiamo agito con tempestività, mettendo a disposizione 
due plafond da 10 milioni di euro in finanziamenti a tasso 
zero per sostenere imprese e famiglie colpite, sospendendo 
le rate dei mutui e attivando un fondo straordinario 
per supportare economicamente le realtà impegnate 
nell’emergenza. Accanto alle misure finanziarie, abbiamo 
voluto garantire anche una presenza concreta e diretta a 
fianco delle persone e delle comunità colpite mettendo a 
disposizione degli sfollati una nostra sala polivalente».

Quali sono le prospettive per il futuro?

«Proseguiremo nel nostro percorso di crescita, coniugando 
innovazione e valori cooperativi. Investiremo nello sviluppo 
tecnologico e negli strumenti digitali, senza perdere la 
centralità della relazione con il cliente. Continueremo a 
rafforzare la presenza sul territorio e stiamo lavorando 
alla costituzione di una cassa mutua, per offrire servizi di 
welfare a soci, clienti e collaboratori».

CULTURA E TERRITORIO

Art’Idice 
VI rassegna d’arte
Dal 28 marzo al 12 aprile

Centro culturale “La Scuola”, Marano
Marta Nicoli e Gianni Neri – Dipinti e sculture con 
ferri di cavallo
Mostra dedicata alla salvaguardia dell’asino romagnolo, 
tra grafica e scultura con materiali di recupero.

Dal 18 al 26 aprile
Centro culturale “La Scuola”, Marano
Mostra di Guido Vanni
Opere tra illustrazione e scultura, con focus sulla 
medaglia d’arte e il rapporto Uomo-Natura.

Sabato 9 maggio, ore 17.00
Piazzetta Passarini

IV Festival Poetico “Il Verso Giusto”
Poesie originali sul tema “tutto verde”, con 
accompagnamento musicale.

Dal 16 al 31 maggio
Centro culturale “La Scuola”, Marano
Francesco Schiavo “Fraschi”
Mostra di scultura lignea tra ricerca sulla materia e 
linguaggi contemporanei.

30 maggio
Centro culturale “La Scuola”, Marano
Festa di Art’Idice
Evento per i sei anni del gruppo con musica dal vivo.

Orari mostre: sabato e domenica 10.00-12.00 e 16.00-
19.00.

Il programma può subire variazioni. 
Info: Pro Loco Castenaso – 051 6049134

EDUCARE 
ATTRAVERSO I 
LUOGHI 

Progetto dedicato alla memoria della strage del 2 agosto 1980, promosso dall’Associazione 
tra i familiari delle vittime e dalla Regione Emilia-Romagna, per la prima volta realizzato 
anche a Castenaso con le scuole primarie Marconi e Fresu.
Attraverso incontri con esperti e testimoni, tra cui la storica Cinzia Venturoli e Agide Melloni, 
gli alunni hanno approfondito i fatti e le storie delle vittime, rielaborandole con attività 
creative. Il percorso si concluderà con una restituzione pubblica aperta alla cittadinanza.
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DIRITTI E NUOVE NORME

Iran, diritti e libertà: la voce 
di Sohyla Arjmand in Consiglio 
Comunale 

Il Consiglio Comunale, nella seduta del 19 febbraio, ha 
approvato all’unanimità l’ordine del giorno “Solida-
rietà e sostegno alla popolazione dell’Iran in lotta per 
la libertà e la democrazia”, ribadendo l’impegno della 
comunità di Castenaso nella promozione dei diritti 
umani e della dignità delle persone.
Un momento particolarmente significativo è stato 
l’ascolto della testimonianza di Sohyla Arjmand, atti-

vista iraniana residente in Italia da oltre quarant’anni, 
impegnata nella difesa dei diritti umani e nella tutela 
della memoria delle vittime del regime iraniano. Il suo 
racconto ha attraversato decenni di storia ed espe-
rienze vissute direttamente sulla propria pelle: dagli 
anni ’80, segnati da violenze e persecuzioni che hanno 
colpito la sua famiglia, alla guerra tra Iran e Iraq dura-
ta otto anni, fino alla situazione attuale. Una narrazio-
ne intensa, che ha restituito il quadro di un Paese in 
cui i delitti continuano, le famiglie vengono distrutte e 
spesso manca perfino la possibilità di denunciare.
Dalla sua testimonianza è emerso con forza anche 
un dato attuale e drammatico: oggi in Iran vengono 
arrestati medici e operatori sanitari, e alcuni di loro 
vengono uccisi. «È un Paese che resta senza medici, 
e non si può restare in silenzio», ha ricordato Sohyla, 
richiamando l’attenzione su una crisi che colpisce non 
solo i diritti civili, ma anche quelli fondamentali legati 
alla salute.
L’intervento ha offerto uno spunto di riflessione che 
va oltre il racconto personale: le vicende internazio-
nali non sono lontane dalla vita delle comunità locali, 
ma interrogano ciascuno sul valore della libertà, della 
democrazia e della responsabilità collettiva.
L’appello conclusivo è stato chiaro e rivolto a tutti: 
continuare a parlare dell’Iran, mantenere alta l’at-
tenzione e far sentire la propria voce. Un invito che il 
Consiglio Comunale ha raccolto con convinzione, nel-
la consapevolezza che anche dai territori possa partire 
un contributo concreto alla difesa dei diritti umani.

Nuove regole su coltelli e lame: 
cosa cambia
Dal 25 febbraio 2026 è in vigore il nuovo Decreto 
Sicurezza (D.L. n. 23/2026), che introduce norme più 
restrittive sul possesso e sul porto di coltelli e stru-
menti da taglio. Il provvedimento è già operativo, 
anche se potrà essere modificato in fase di conversio-
ne in legge.
La novità principale riguarda i coltelli pieghevoli 
“tecnici” (con lama da almeno 5 cm, blocco della lama 
o apertura rapida): portarli fuori casa può comportare 
sanzioni penali, fino alla reclusione. Per questi stru-
menti, di fatto, non è più sufficiente dimostrare un 
“giustificato motivo”.
Per gli altri coltelli resta valido il principio del motivo 
giustificato: ad esempio per attività lavorative, sporti-
ve o domestiche. In assenza di motivazione, anche il 
porto di lame comuni può essere sanzionato.
Particolare attenzione è richiesta anche nel trasporto: 
gli strumenti devono essere custoditi e non immedia-
tamente accessibili.
Il decreto introduce inoltre il divieto assoluto di ven-
dita ai minori, con sanzioni per i commercianti in caso 
di violazione. Se un minore viene trovato in possesso 

di un coltello in modo irregolare, sono previste sanzio-
ni anche per i genitori o per chi esercita la responsabi-
lità.
Ulteriori conseguenze riguardano chi guida: in caso di 
accertamento di porto abusivo, possono essere appli-
cate sanzioni accessorie come la sospensione della 
patente o il divieto di conseguirla.
In generale, la norma invita a un comportamento 
prudente: evitare il porto non necessario e limitarsi al 
trasporto in condizioni di sicurezza.
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Bonus sociale TARI: sostegno alle 
famiglie in difficoltà
È attivo il bonus sociale TARI, una misura pensata per 
sostenere i nuclei familiari in condizioni di disagio 
economico nel pagamento del servizio rifiuti.

Il bonus è rivolto alle utenze domestiche intestate a un 
componente del nucleo familiare e viene riconosciuto 
per una sola fornitura.

Per il 2026, l’agevolazione corrisponde al 25% 
dell’importo TARI dovuto nel 2025. Possono benefi-
ciarne i nuclei con:
• ISEE inferiore a 9.530 euro
• oppure ISEE fino a 20.000 euro per le famiglie con 
almeno quattro figli a carico

La soglia ISEE sarà aggiornata a 9.796 euro a partire 
dal 2027.

Il contributo viene riconosciuto automaticamente, 
senza necessità di presentare domanda, a tutti i citta-
dini che hanno compilato la DSU e ottenuto un ISEE 

entro i limiti previsti.

Questa misura, introdotta dall’Autorità con delibera 
355/2025, si affianca ai bonus già esistenti per energia 
elettrica, gas e acqua, rafforzando il sostegno alle spe-
se per i servizi essenziali.

Per finanziare il bonus è stata istituita una compo-
nente perequativa nazionale, denominata UR3, pari 
a 6 euro annui per ciascuna utenza, domestica e non 
domestica.

Nella bolletta TARI 2026 la componente UR3 sarà ap-
plicata in via straordinaria sia per l’anno 2025 sia per il 
2026. A partire dal 2027, invece, la componente verrà 
indicata esclusivamente per l’anno di riferimento.

Nelle prossime bollette, oltre alle voci già presenti 
(TARI, TEFA, UR1 e UR2), sarà quindi riportata anche 
questa nuova componente.

Per maggiori informazioni è possi-
bile consultare il sito dell’Autorità di 
regolazione (ARERA) inquadrando il 
qr-code.

CASSONETTI 
INDIFFERENZIATO: 
ACCESSO CON CARTA 
SMERALDO

DAL 16 MARZO

i cassonetti dell’indifferenziato sono accessibili solo con la Carta Smeraldo. Per 
aprirli è quindi necessario utilizzare la tessera personale.

Chi non è ancora in possesso del kit può ritirarlo gratuitamente presso:
• Ecosportello di Castenaso (Piazza Bassi 1, primo piano): mercoledì 9:00–12:00
• Ecosportello di Budrio (via Mentana 16): lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 8:30–
12:30; martedì e giovedì 8:30–12:30 e 13:30–15:30

È necessario presentarsi con un documento di identità. Il kit comprende la Carta 
Smeraldo necessaria per il conferimento.
La novità punta a migliorare la qualità della raccolta differenziata e la gestione dei 
rifiuti.
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Nuove norme sui rifiuti: cosa 
cambia tra abbandono e 
conferimento errato
La gestione dei rifiuti urbani è oggetto di un aggiornamento 
normativo che coinvolge sia il livello nazionale sia quello 
locale, con l’obiettivo di rafforzare il contrasto agli illeciti e 
chiarire le responsabilità dei cittadini.
A livello locale, ATERSIR ha aggiornato il Regolamento 
sull’attività di vigilanza (Deliberazione n. 60 del 2 dicembre 
2025), introducendo una distinzione più netta tra due tipo-
logie di violazione:
Abbandono o deposito incontrollato: riguarda qualsiasi 
rifiuto lasciato fuori dai contenitori o conferito al di fuori 
delle modalità previste. Si applicano le sanzioni del D.Lgs. 
152/2006, recentemente inasprite.
Erroneo conferimento: consiste nel non rispettare le re-
gole della raccolta differenziata, ad esempio utilizzando il 
contenitore sbagliato. In questo caso si applicano sanzioni 
amministrative previste dal Regolamento ATERSIR.
Questa distinzione consente di evitare sovrapposizioni tra 
sanzioni amministrative e penali, rendendo più chiaro il 

quadro delle responsabilità.
Le sanzioni variano in base alla gravità dell’infrazione.
 Per l’abbandono di rifiuti non pericolosi sono previste 
multe fino a 18.000 euro e, nei casi più gravi, anche sanzioni 
accessorie come la sospensione della patente.
 Per i rifiuti pericolosi si può arrivare a pene detentive.
 L’errato conferimento resta invece un illecito amministrati-
vo, generalmente sanzionato con importi più contenuti.
Particolare attenzione è rivolta anche alle imprese, per le 
quali aumentano le responsabilità: le sanzioni possono 
coinvolgere direttamente l’azienda, con conseguenze che 
arrivano fino alla sospensione dell’attività in caso di viola-
zioni gravi.
Le nuove disposizioni rafforzano quindi un principio chiaro: 
una corretta gestione dei rifiuti è fondamentale non solo 
per la tutela dell’ambiente, ma anche per evitare conse-
guenze economiche e legali. La collaborazione di tutti i cit-
tadini resta elemento essenziale per il buon funzionamento 
del sistema.

Sul sito del Comune di Castenaso le istruzioni 
per il corretto conferimento: 

Sul sito ATESIR il regolamento 
sull’attività di vigilanza: 

PRIMA DI 
PRENDERE UNA 
MULTA: I DUBBI 
PIÙ COMUNI, IN 
PRATICA 

Che fare se il cassonetto non si apre?
Non abbandonare i rifiuti. Conferiscili nella postazione di cassonetti più vicina e segnala 
il malfunzionamento tramite l’App il Rifiutologo o contattando il Servizio Clienti Hera al 
numero verde 800.999.500.

Posso lasciare il sacchetto a terra, accanto al cassonetto, se non riesco ad aprirlo?
No. I rifiuti non vanno mai lasciati a terra, nemmeno “solo per questa volta”. In caso 
di problema, va usata un’altra postazione vicina e va fatta la segnalazione. È una delle 
situazioni da evitare con più attenzione.

Come si usa correttamente il nuovo cassonetto dell’indifferenziato?
Prima si avvicina la Carta Smeraldo al lettore, poi si inserisce il sacchetto ben chiuso 
e infine si chiude il cassetto con il pedale. Inserire bene il sacchetto è importante anche 
per evitare blocchi del sistema. 

Quali sacchetti vanno usati per l’indifferenziato?
Meglio sacchetti piccoli, proporzionati all’apertura del cassetto. Il volume del cassetto 
è di circa 30 litri: in pratica, un sacchetto tipo borsa della spesa o un normale sacco da 
sotto-lavello. Sacchi troppo grandi possono ostruire il vano.

Se ho dubbi su dove buttare un rifiuto, come faccio a non sbagliare?
La strada più semplice è controllare prima sull’App il Rifiutologo, che riporta le 
corrette modalità di conferimento, i servizi attivi nella propria zona e permette anche 
di fare segnalazioni. È utile soprattutto quando un materiale “sembra carta” ma in realtà 
non lo è, oppure quando un rifiuto va portato in Stazione Ecologica. 

Posso aprire il cassonetto anche con il telefono?
Sì, i nuovi cassonetti si possono aprire con smartphone grazie a un codice messo a disposizione 
da Hera, chiamato Carta smeraldo virtuale. Questo codice, inserito in uno smartphone con sistema 
operativo Android o iOS, permette di aprire i cassonetti al posto della Carta Smeraldo.

Perché il nuovo cassonetto dell’indifferenziato ha un’apertura più piccola?
Per limitare la quantità di rifiuto residuo conferito ogni volta e spingere a 
differenziare meglio. Hera spiega infatti che il cassetto registra il numero di utilizzi ed è 
pensato per contenere solo sacchi di dimensioni adeguate
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Videosorveglianza: Castenaso tra 
i primi in Italia, arrivano nuovi 
sistemi intelligenti
Un investimento concreto sulla sicurezza urbana e sulla 
qualità della vita. Il Comune di Castenaso si è classificato 
15° su 1.632 enti a livello nazionale nel Bando Video-
sorveglianza 2025 promosso dal Ministero dell’Interno, 
ottenendo un finanziamento di 85.000 euro, pari al 50% 
del costo complessivo dell’intervento.

Un risultato particolarmente significativo, che premia la 
qualità del progetto presentato e consente di rafforzare 
in modo strutturato il sistema di controllo del territorio, 
introducendo tecnologie di nuova generazione al servi-
zio della prevenzione.

Il piano prevede l’installazione di 5 nuovi varchi di let-
tura targhe intelligenti, capaci di identificare in tempo 
reale non solo la targa, ma anche marca, modello, colore 
e anno di immatricolazione dei veicoli in transito. In caso 
di anomalie, come veicoli rubati, sottoposti a sequestro, 
privi di assicurazione o revisione,  il sistema invia segna-
lazioni immediate alle Forze dell’Ordine, trasformando 
gli accessi al paese in punti di controllo dinamico.

A questi si affiancano 7 nuove telecamere di contesto 
attive 24 ore su 24, posizionate in punti strategici del 
territorio, che andranno ad aggiungersi alle circa 60 già 
operative, ampliando la copertura e migliorando la capa-
cità di monitoraggio continuo.

“Le nuove tecnologie, dai varchi alle telecamere, saranno tutte 
collegate alla centrale operativa della Polizia Locale, condivisa 
con l’Arma dei Carabinieri, già rinnovata con server e software 

dedicati alla gestione dei flussi video”, sottolinea l’assessora 
Elisabetta Scalambra. “Questa integrazione consente una 
lettura più efficace dei dati e una sinergia operativa che rende 
gli interventi più rapidi e mirati”.

“Non si tratta semplicemente di aumentare il numero dei di-
spositivi, ma di compiere un vero salto di qualità tecnologico”, 
prosegue l’assessora. “Parliamo di strumenti che rafforzano 
la deterrenza attiva e migliorano la capacità di prevenzione, 
offrendo ai cittadini una maggiore sicurezza sia reale che 
percepita”.

Il risultato ottenuto a livello nazionale rappresenta un 
riconoscimento importante per il lavoro svolto dagli 
uffici comunali e si inserisce in una visione più ampia di 
sviluppo della città, in cui innovazione digitale e sicurez-
za urbana diventano elementi centrali di una strategia di 
Smart City, orientata al benessere quotidiano, al decoro 
urbano e alla tranquillità delle famiglie.

SICUREZZA



castrum nasicæ | aprile 2026	 25

Bandi Pari Opportunità: un aggiornamento sui 
progetti
Proseguono le attività legate ai bandi regionali sulle pari opportunità, che 
vedono il Comune di Castenaso coinvolto in diverse partnership territoriali.

Nell’ambito del progetto “Genitorialità: welfare aziendale e di comunità”, 
realizzato con il Comune di Valsamoggia, si è concluso il percorso formativo 
rivolto a lavoratori padri delle aziende aderenti (Coop Reno, CEA Estintori e 
Polo Progetti). Sono ora in programma un workshop tra padri e madri par-
tecipanti e un tavolo di confronto con i responsabili del personale.

Sul fronte educativo, in collaborazione con l’Associazione Senza Violenza, 
sono previsti incontri nelle scuole sul tema della violenza assistita, per sen-
sibilizzare studenti e studentesse sul trauma dei minori esposti a violenze 
domestiche.

Proseguono inoltre le attività con Mondo Donna, che promuove percorsi 
rivolti alle donne del territorio per supportarle nella ricerca di lavoro, dalla 
stesura del curriculum all’orientamento professionale.

8 MARZO: una 
rassegna di eventi
In occasione della Giornata inter-
nazionale della donna, il Comune 
di Castenaso ha promosso una 
rassegna di iniziative dedicate al 
mondo femminile, realizzate in 
collaborazione con il Centro Socia-
le Culturale L’Airone, la biblioteca 
Casa Bondi, MondoDonna Onlus e 
Spazio Aperto.

Il programma ha proposto ap-
puntamenti tra poesia, musica, 
letteratura e spettacolo, offrendo 
momenti di riflessione, condivi-
sione e partecipazione aperti alla 
cittadinanza.

Le iniziative sono state rese possi-
bili anche grazie al contributo del 
Comitato Parità di Genere del Co-
mune, confermando l’impegno del 
territorio nel promuovere cultura, 
consapevolezza e pari opportunità.

Camminata della 
Legalità
Il 20 marzo si è svolta la Cammi-
nata della Legalità, momento di 
partecipazione condiviso con le 
scuole del territorio in occasione 
della giornata dedicata al ricordo 
delle vittime della mafia.

Il percorso, partito dal cortile di 
Casa Bondi, ha attraversato via 

dello Sport fino all’incrocio tra via 
Peppino Impastato e via Rita Atria, 
luoghi simbolici dove sono stati 
deposti garofani rossi in segno di 
memoria.

L’iniziativa si è conclusa in piazza 
Caduti di Nassiriya con interventi 
del Sindaco e degli studenti, in un 
momento di comunità e riflessione 
collettiva. A seguire, una merenda 
offerta da Coop Reno per tutti i 
partecipanti.

EVENTI E NOTIZIE
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L
’ultimo referendum co-
stituzionale, oggetto di un 
intenso dibattito pubblico, si 
è configurato come un pas-
saggio importante nella storia 

politica italiana e si è concluso con 
la vittoria del No. Questo esito, 
unito al dato dell’affluenza, rappre-
senta da una parte un’espressione 
chiara di non vedere nella mo-
difica proposta la soluzione ai 
problemi del paese e dall’altra una 
chiara indicazione della scarsa ca-
pacità dell’attuale classe politica 
ad attuare ammodernamenti 
all’impianto costituzionale.
La Costituzione ha subito diverse 
modifiche dal 1948, di cui cin-
que sottoposte a referendum: tre 
respinte e due accolte. Occorre 
forse trovare le ragioni di questa 
bocciatura nell’attuazione delle 
uniche due riforme approvate. I ma-
croscopici problemi derivanti dalla 
pasticciata riforma del Titolo V 
nel 2001 continuano ad essere pa-
lesi; al tempo stesso, la riduzione 
del numero dei parlamentari nel 
2020 ha comportato un mero taglio 
alle spese della democrazia, senza 
portare quel rinnovamento an-
che a livello etico e morale che i 
patrocinatori della riforma dichiara-
vano (“Pochi ma buoni”), guidando 
il voto attraverso un ragionamento 
“di pancia”. Davanti all’ennesima 
riforma pasticciata e non condivisa 
all’interno del Parlamento sul bilan-
ciamento dei tre poteri, il popolo 
ha preferito fermare il Governo 
sul fronte delle modifiche costi-
tuzionali, esercitando la propria 
sovranità nelle forme e nei limiti 
della Costituzione.
Questa vittoria è il trionfo del-
la democrazia partecipativa, 

nonché un monito per il futuro: si 
devono sospendere le riforme 
costituzionali e quella elettorale 
che il Governo vorrebbe continuare 
a portare avanti a colpi di maggio-
ranza, senza confronto e condivi-
sione con tutto l’arco parlamentare. 
Definire le “regole del gioco” da 
soli non è una via percorribile. 
È necessario rivedere i processi 
decisionali e promuovere un ascol-
to più attento delle esigenze della 
cittadinanza.
Il popolo italiano ha dimostrato, 
ancora una volta, la capacità di 
mobilitarsi ed esprimere la pro-
pria posizione su temi impor-
tanti con forza e consapevolezza. 
Ora si deve aprire una nuova fase, 
improntata al dialogo e alla ricerca 
di soluzioni condivise ai proble-
mi reali del Paese (infrastrutture 
non finanziate, rincari delle materie 
prime, fondi a enti locali, welfare, 
scuola e sanità insufficienti).
La vittoria del No deve indurre le 
istituzioni e tutti i partiti a rivedere 
il proprio approccio, a favorire una 
maggiore apertura e a consolidare 
la relazione con la cittadinanza. In 
ultima analisi, il vero vincitore 
oggi, oltre alla tutela della sepa-
razione ed equilibrio dei poteri, 
è la democrazia, che trova linfa 
vitale nel confronto e nella plura-
lità delle opinioni.

Mattia Cavina,  
Capogruppo Partito Democratico 
Castenaso

Partito Democratico Castenaso 

La vittoria del No: un segnale 
dal popolo italiano

GRUPPI CONSILIARI
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I
l 2026 si apre con la nuova 
Legge di Bilancio: una manovra 
restrittiva che, sebbene rispon-
da alla necessità di rispettare i 
vincoli europei e il contenimen-

to della spesa pubblica, si è trasfor-
mata in una operazione contabile, 
priva di quel respiro politico neces-
sario per offrire una reale prospetti-
va di crescita al Paese.
Molti cittadini avevano riposto fidu-
cia in una promessa di autorevolez-
za e tutela degli interessi nazionali. 
Tuttavia, temi cardine come la 
sicurezza, il sostegno alla famiglia 
e il contrasto al declino demografi-
co sono rimasti ai margini. Al loro 
posto, nel 2025 la pressione fiscale 
tocca il record dal governo Monti: i 
rincari su carburanti, assicurazioni 
e transazioni finanziarie gravano 
direttamente su famiglie e lavora-
tori, neutralizzando e superando i 
benefici del taglio dell’Irpef. Rima-
ne solo la campagna pubblicitaria 
ma nessun vantaggio immediato e 
tantomeno prospettive di crescita.
D’altro canto, l’opposizione non 

appare un’alternativa solida: la 
proposta del congedo di paternità 
obbligatorio di 5 mesi, pur con-
divisibile nelle finalità, manca di 
una copertura finanziaria certa; 
mentre l’ipotesi anacronistica di 
ridurre l’orario di lavoro a 32 ore 
appare distante dalle dinamiche di 
un mercato globale che richiede un 
equilibrio tra imprese e lavoratori 
per generare benessere reciproco.
La preoccupazione maggiore ri-
guarda però la tenuta dei territori: 
la quasi totalità del gettito fiscale 
- dall’IRES delle imprese alle accise, 
fino alla quota principale dell’IR-
PEF - confluisce direttamente nelle 
casse nazionali. Ai Comuni e alle 
Regioni resta solo una minima par-
te, legata a pochi punti di addizio-
nale. Finora, l’equilibrio dei servizi 
è stato garantito dai trasferimenti 
che lo Stato riconosceva agli enti 
periferici. Tuttavia, la nuova mano-
vra conferma una tendenza perico-
losa: mentre il prelievo fiscale resta 
accentrato, i trasferimenti verso la 
periferia per sanità, infrastruttu-

re, opere, fondi compensativi per 
l’aumento prezzi vengono ridotti o 
annullati. Gli enti locali vengono 
così lasciati soli a gestire i bisogni 
della comunità, senza gli strumenti 
fiscali adeguati a compensare i tagli 
nazionali e gli aumenti dei costi.
Serve allora costruire un’alternativa 
capace di rinnovare quella spinta 
economica propositiva tipica del 
centrodestra moderato degli anni 
‘90. Per tornare a crescere servono 
scelte coraggiose: ridurre la spesa 
pubblica improduttiva e rendere 
l’Italia attrattiva con investimenti 
nazionali su opere e infrastruttu-
re. Senza crescita non c’è welfare: 
liberi di produrre per poter esse-
re sociali ed equi nel distribuire, 
integrando la sussidiarietà con la 
solidarietà della sinistra sociale. 
Così potremo evitare che l’Italia 
resti ferma mentre il resto del mon-
do corre, garantendo ai giovani le 
opportunità che meritano.

Carlo Giovannini

tu@ castenaso 

RAGIONIERI PER CASO

GUBELLINI 
SINDACO

@
CASTENASO
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D
opo l’esito del recente refe-
rendum sulla giustizia, che 
ha visto prevalere il “No”, 
assistiamo ancora una volta 
a una reazione prevedibile 

da parte della sinistra: invece di 
interrogarsi sul messaggio che 
arriva dai cittadini, si invocano le 
dimissioni del Governo e si tenta di 
trasformare un voto referendario in 
un giudizio politico generale.
È un’impostazione che non con-
dividiamo. Il referendum ha con-
segnato un dato chiaro: gli italiani 
non vogliono forzature né semplifi-
cazioni su temi complessi come la 
giustizia. Ma soprattutto ha con-
fermato un elemento che da tempo 
dovrebbe far riflettere tutti: l’altis-
simo livello di astensione.
Non si tratta solo di disinteresse. 
Si tratta, sempre più spesso, di 
distanza dalla politica, di sfiducia 
verso un dibattito pubblico per-
cepito come lontano dai problemi 

reali delle persone, dalle difficoltà 
quotidiane di chi lavora, investe, 
produce e tiene insieme famiglie e 
imprese in un contesto sempre più 
complesso.
Ed è proprio qui che si gioca la 
partita decisiva. Noi Moderati 
credono che esista un’Italia ampia 
e silenziosa che non si riconosce 
negli estremismi, né nelle contrap-
posizioni ideologiche che troppo 
spesso dominano il confronto 
politico. È l’Italia concreta, fatta di 
responsabilità, di impegno quoti-
diano e di scelte pragmatiche, che 
non cerca scontri ma soluzioni.
A questa Italia vogliamo parlare. 
Non con slogan, ma con propo-
ste concrete. Non con polemiche 
quotidiane, ma con un’idea chiara 
di futuro. E soprattutto con un in-
vito: tornare a partecipare, perché 
l’astensione non è mai neutra e 
rischia di lasciare spazio solo alle 
posizioni più radicali.

Le richieste di dimissioni rivolte al 
Governo Meloni appaiono quindi 
più come un riflesso politico che 
come una lettura reale del voto 
referendario. L’Italia ha bisogno di 
stabilità, di continuità nell’azione 
amministrativa e di istituzioni che 
lavorino con serietà, non di campa-
gne permanenti
Noi siamo pronti a fare la nostra 
parte.
A governare con equilibrio, con 
senso delle istituzioni e con quella 
concretezza che i cittadini chiedo-
no da tempo. Ma soprattutto siamo 
pronti a rappresentare quella parte 
moderata del Paese che, se tornerà 
a votare, può diventare decisiva per 
il futuro dell’Italia.
È il momento dei moderati. È il 
momento della responsabilità. È il 
momento di riportare al centro il 
buon senso e il valore della parte-
cipazione. Per questo rivolgiamo 
un appello chiaro a tutti i cittadini 
moderati: tornate a votare. Non la-
sciate che siano altri a decidere per 
voi. Il futuro dell’Italia passa anche 
dalla vostra scelta. 
Scegliere di partecipare oggi signi-
fica contribuire concretamente a 
costruire un domani più stabile, 
serio e governabile.

obiettivo comune 

Derive referendarie
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L
a nuova Scuola media è sicu-
ramente l’opera più attesa e 
necessaria del nostro Comune 
che ha sovrastato persino l’au-
spicata realizzazione del Lotto 

2 bis. Nessuno nega che sia cosa 
opportuna, ma anche imperativo di 
ogni Pubblica Amministrazione non 
disperdere risorse pubbliche.
Fratelli d’Italia, dall’insediamento in 
Consiglio Comunale, si è dedicata 
con grande attenzione alla verifica 
della gestione Tecnico-Ammini-
strativa afferente alla scuola, quale 
atto dovuto verso i cittadini che a 
nostro avviso non sono MAI stati 
chiaramente informati sulle criticità 
progettuali e, fino ad oggi, sul lievi-
tare dei costi.
Nella seduta del 5 marzo u.s. ab-
biamo preso atto del raddoppio 
dell’iniziale importo del Quadro 
Economico dell’Opera che dopo 
uno stop dei lavori di 2 anni ha 
messo in evidenza la mancanza di 
circa 5 milioni di euro. La soluzione 
deliberata dalla maggioranza è stata 
quella di farvi fronte stipulando un 
secondo mutuo di 4,2 milioni di 
euro, unitamente ad una manovra 
fiscale che prevede dal 1/1/2026 
l’applicazione dell’aliquota massima 
per addizionale comunale e IMU, 
esclusa la prima casa, per coprire 
l’ammortamento del nuovo prestito.
Abbiamo proposto soluzioni meno 
impattanti come la vendita totale 
o parziale di 1.550.029 azioni Hera, 
con previsione di entrate dai 3 ai 
6 milioni di euro, e/o la vendita di 
immobili che si è appreso essere 
una opzione mai seriamente va-
lutata. Rappresentato, inoltre, che 
le alternative tese al recupero di 
ulteriori fonti di finanziamento 
NON sono state analizzate in modo 

approfondito e tempestivo, nono-
stante gli anni di cantiere fermo, ma 
si è scelto di innalzare le TASSE con 
la fantomatica promessa di  inter-
vento temporaneo.
Ma lo sconcerto maggiore è stato 
quello di sentire il Primo cittadino 
minimizzare sull’incidenza degli 
aumenti dell’addizionale comunale 
sui bilanci familiari dei contribuenti 
con redditi nella fascia 15.001 – 
28.000€. Una mancanza di delica-
tezza e sensibilità che fa il pari con 
l’altra affermazione proferita che 
“qualsiasi fosse stata la soluzione 
prospettata, la minoranza avrebbe 
comunque votato contro”: denota 
un grave pregiudizio di fondo e una 
mancanza di rispetto istituzionale per i 

Consiglieri di minoranza.
Siamo convinti, come chiaramente 
esposto in Consiglio Comunale, 
della percorribilità di altre soluzioni, 
lasciando l’aumento delle aliquote 
come ultima ratio: invece è stata la 
prima scelta insieme all’indebita-
mento con un altro cospicuo mutuo. 
Non vogliamo pensare male, ma 
tanta reticenza nell’alleggerire il 
portafoglio azionario di Hera qual-
che dubbio lo fa sorgere.
Tifiamo per il completamento 
dell’opera ma resteremo in attesa 
vigile e attenta perché camminare 
sul filo del rasoio può essere molto 
pericoloso.

Cesare ALIMENTI

fratelli d’italia

NUOVA SCUOLA MEDIA 
GOZZADINI – SORVEGLIATA 
SPECIALE

GRUPPI CONSILIARI
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M
a veramente pensiamo 
che “Il buon padre di 
famiglia” avrebbe ge-
stito così la costruzio-
ne della nuova scuola 

media? Se il Comune fosse 
un’azienda, non sarebbe già al 
fallimento? 
C’è un abisso tra la retorica del 
“buon padre di famiglia”, citato 
anche dal Sindaco in consiglio (un 
po’ a sproposito) e la realtà dei 
fatti: mentre i costi della nuova 
scuola lievitano a dismisura, l’am-
ministrazione scarica il peso sulle 
tasche dei cittadini. Ma chi pagherà 
il conto?
C’è una domanda che ogni citta-
dino di Castenaso dovrebbe porsi: 
se un consigliere, un assessore o lo 
stesso Sindaco dovessero gestire la 
costruzione della nuova scuola me-
dia con i propri risparmi, si com-
porterebbero nello stesso modo? 
La risposta appare tristemente 
scontata. La logica del “Tanto paga 
Pantalone”.
Nella gestione privata, davanti a un 
imprevisto economico, si tagliano 
le spese o si ottimizzano le risorse. 
Nessun padre di famiglia, di fronte 
a una “disgrazia finanziaria”, può 
permettersi il lusso di pretendere 
un aumento di stipendio illimita-
to per coprire i propri errori. Allo 
stesso modo, nessuna azienda può 
alzare i prezzi a piacimento per 
sanare i debiti senza finire fuori 
mercato.
Eppure, a Castenaso, la logica è 
invertita, come sostanzialmente af-
fermato dal Sindaco avv. Carlo Gu-
bellini in un suo intervento durante 
il consiglio comunale. L’obiettivo 
primario non è l’efficienza, ma 

la salvaguardia del consenso, dei 
voti. Si procede a colpi di proclami, 
nascondendo le lacune gestionali, 
e soprattutto i ritardi, dietro una 
facciata di efficienza, certi del fatto 
che, alla fine, il portafoglio da cui 
attingere è sempre quello dei con-
tribuenti, non il proprio, non quello 
del padre.
Il mito del buon padre di famiglia
L’amministrazione spesso si autoe-
logia, dipingendosi come una guida 
saggia e prudente. Ma un padre di 
famiglia che gestisce il patrimonio 
come sta facendo questa sinistra, 
questo PD, sarebbe destinato a 
vivere sotto un ponte. L’arroganza 
di aumentare le tasse e accende-
re mutui per coprire le falle di un 
cantiere infinito non è sintomo di 
“buon governo”, ma di una cultura 
politica che ha smarrito il senso del 
limite.
Un futuro ipotecato
Il problema non è solo l’esbor-

so immediato. Il vero dramma è 
etico e generazionale. Ogni volta 
che si sceglie la strada del debito 
facile e della tassazione impunita 
per coprire l’incompetenza, si sta 
compiendo un furto ai danni dei 
cittadini, dei nostri figli. Stiamo 
consegnando loro una comunità 
più indebitata e meno competitiva, 
il tutto per poter inaugurare un 
edificio che, nei costi e nei tempi, 
rappresenta già un monumento 
all’inefficienza.
Fino a quando i cittadini si accon-
tenteranno dei proclami mentre 
pagano il conto? Castenaso merita 
una gestione che tratti il denaro 
pubblico, che rappresenta il lavo-
ro, i sacrifici delle persone, delle 
famiglie, con lo stesso rispetto e lo 
stesso timore con cui un buon ge-
nitore tratta i risparmi per il futuro 
dei propri figli.

Mauro Mengoli

lista castenaso, si cambia 

Nuova scuola media
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C
ari concittadini, i temi da 
trattare in questo spazio sa-
rebbero davvero numerosi. 
Si potrebbe scrivere un’am-
pia riflessione su come 

un’altra guerra stia già mettendo 
fine a quella timida ripresa del 
lavoro che sembrava intravedersi 
all’inizio dell’anno, riportandoci 
in un limbo fatto di speculazioni e 
instabilità. Si potrebbe analizzare il 
recente esito del referendum sulla 
riforma della magistratura, con la 
netta vittoria del NO, che chiude 
una querelle durata mesi senza, a 
mio parere, aver davvero affrontato 
le vere motivazioni delle 2 posizio-
ni. Resta comunque una bellissi-
ma dimostrazione di democrazia, 
grazie alla libera espressione del 
voto. La libertà di esprimere le pro-
prie idee è una ricchezza che deve 
portarci a rispettare anche quelle 
diverse dalle nostre (Viva la demo-
crazia sempre!).
Potremmo poi soffermarci su temi 
più vicini al nostro territorio, come 
la decisione assunta nel consiglio 
comunale di marzo dall’intera mag-
gioranza, PD e TuaCastenaso, di 
accendere un mutuo di quasi 5 mln 
di euro per far ripartire i lavori del 
“ecomostro” di Castenaso, ovvero 
la scuola media di via dello Sport, 
aumentando delle tasse comunali 
per i cittadini (chissà se realmente 
tutti i consiglieri di maggioranza 
erano davvero d’accordo con questi 
aumenti delle tasse?). Sarà interes-
sante verificare se i 18 mln stan-
ziati finora saranno sufficienti per 
completare l’opera o se, in futuro, 
si renderanno necessari ulteriori 
fondi.
Un altro tema riguarda i nuovi 

bidoni dell’immondizia, introdotti 
da Hera e avvallati dalla nostra 
amministrazione. Si tratta di un si-
stema che comporterà controlli più 
stringenti e, con ogni probabilità, 
un aumento dei costi per i cittadini. 
Purtroppo come già accade a Bolo-
gna e provincia dove sono stati in-
stallati, è facile prevedere anche un 
incremento dei rifiuti abbandonati 
all’esterno dei contenitori. È vero, 
l’inciviltà di alcuni non può essere 
imputata alle amministrazioni, ma 
è lecito aspettarsi controlli severi e 
interventi rapidi di pulizia di fronte 
a situazioni di questo tipo.
In questo spazio parleremo anche 
della volontà di avanzare proposte 
concrete per migliorare il nostro 
territorio, come già fatto in passa-

to, ad esempio per il prolungamen-
to di via Tosarelli lungo la ferrovia 
fino all’innesto con la nuova roton-
da prevista sulla SanVitale (lotto-
2bis). In questi giorni presenteremo 
una proposta per modificare la 
viabilità nel centro di Castenaso, 
tra via Nasica e via Marconi. Una 
revisione della segnaletica stradale, 
orizzontale e verticale, faciliterebbe 
il traffico negli orari di entrata e 
uscita dalle scuole, migliorando la 
circolazione su via Nasica e risol-
vendo il nodo con via Marconi, che 
oggi rallenta il traffico in direzione 
Budrio.
Fate delle belle passeggiate, go-
detevi il verde, i colori e i profumi 
della primavera.

Gruppo Misto Castenaso
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